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XXXII Domenica per annum 

In quel tempo, 27si avvicinarono 
a Gesù alcuni sadducei – i quali 
dicono che non c’è risurrezione 

– e gli posero questa domanda: 
28«Maestro, Mosè ci ha prescritto: Se 
muore il fratello di qualcuno che ha mo-
glie, ma è senza figli, suo fratello prenda 
la moglie e dia una discendenza al pro-
prio fratello.  

29C’erano dunque sette fratelli: il 
primo, dopo aver preso moglie, morì 
senza figli. 30Allora la prese il secondo 
31e poi il terzo e così tutti e sette moriro-
no senza lasciare figli. 32Da ultimo morì 
anche la donna. 33La donna dunque, alla 
risurrezione, di chi sarà moglie? Poiché 
tutti e sette l’hanno avuta in moglie».  

4Gesù rispose loro: «I figli di questo 
mondo prendono moglie e prendono 
marito; 35ma quelli che sono giudicati 
degni della vita futura e della risurrezio-
ne dai morti, non prendono né moglie né 
marito: 36infatti non possono più morire, 
perché sono uguali agli angeli e, poiché 
sono figli della risurrezione, sono figli di 
Dio.  

37Che poi i morti risorgano, lo ha 
indicato anche Mosè a proposito del ro-
veto, quando dice: Il Signore è il Dio di 
Abramo, Dio di Isacco e Dio di Giacobbe. 
38Dio non è dei morti, ma dei viventi; 
perché tutti vivono per lui».         

   Luca 20, 27-38 

Dal Vangelo  
secondo Luca 

 Grazie carissimi amici, per le vostre testimonianze piene di calore, 
di affetto, di commozione, che guardano al passato per poter meglio af-
frontare l'avvenire, in testo quello spirito di fede vissuta che è la carità di 
cui il nostro don Gaudiano è un testimone particolarmente caro a questa 
nostra amatissima diocesi… 

...Ciò è la ricchezza del nostro popolo! La vera ricchezza è quella del 
nostro popolo che sente, che sa, e che desidera trovare la propria forza 
nella famiglia e nel compimento dignitoso dei propri doveri. Questo eroi-
smo quotidiano che è un eroismo normale costituisce il tessuto normale 
e ampiamente maggioritario della nostra società, del nostro paese. Que-
sto lo voglio testimoniare e ne siamo tutti convinti, ma lo dobbiamo ri-
cordare per fare fronte a quella impressione desolante, e desolata, a cui 
invece ci vogliono abituare. 

..C'è un tessuto profondo, diffusissimo che è sano e di cui don Gau-
diano ci ha dato testimonianza ed esempio, e la comunità cristiana - e 
non solo cristiana - è testimone  costante. Questo non fa notizia! Il tes-
suto concreto, quotidiano, delle persone che vivono il proprio lavoro, il 
proprio dovere con dignità, con onestà, con sacrificio. Gli affetti familiari, 
il senso della famiglia vissuti con grande convinzione sapendo che la roc-
cia a cui riferirsi in mezzo alle tempeste della vita, ebbene questo è il 
patrimonio a cui non possiamo, non dobbiamo, rinunciare e che dobbia-
mo ricordarci. Questo modo di vivere, questo patrimonio, questa 
realtà non fa notizia, ma fa storia! 

..Abbiamo bisogno del grembo! Di quale grembo? Di un popolo! Ab-
biamo bisogno del grembo di un popolo! Abbiamo bisogno del grembo di 
un popolo: e di questo popolo! Potevo parlare di società, ma preferisco 
parlare di popolo! Il popolo si costituisce, come sappiamo, solo attorno 
ad ideali, valori e storia. Possiamo dire che è la cristallizzazione di un'a-
nima.  Non si può costituire un popolo senza un'anima!  

..Don Gaudiano, mi pare, si è innestato in questo orizzonte dove ogni 
vita è sentita come un bene per tutti e ogni persona è una benedizione. 
E come uomo - come è stato detto - e come cristiano e come sacerdote 
ha cercato di accogliere nel grembo di una famiglia chi bussava alla sua 
porta. Mi piace ripensare alle esperienze di Don Gaudiano.. alla luce del 
grembo.  

Sì, le sue opere mi sembrano riconducibili a questo. Dentro a questo 
orizzonte di fede e di cultura, sacerdotale, cristiano ed umano che ha 
spinto Don Gaudiano con la sua mole di fede, di entusiasmo, di umanità 
che traspariva anche dalla sua persona fisica, ha cercato appunto per 
ognuno che bussava alla sua porta, una famiglia, un grembo. 

DOMENICA PROSSIMA  

17 NOVEMBRE 2013,  

ORE 11.15 

CI SARÀ L’ANNUALE CELEBRAZIONE  

DELLA RICORRENZA DELLE  

FORZE ARMATE 

IL CARD. ANGELO BAGNASCO, IN OCCASIONE DEL XX° DALLA MORTE DI DON 
GAUDIANO, HA FATTO UNA “LECTIO MAGISTRALIS” SULLA SITUAZIONE CULTURA-

LE ITALIANA, INSERENDOLA NELLO SPIRITO E NELLE OPERE DEL SACERDOTE 
CHE TANTO FECE PER GLI ULTIMI DELLA CITTÀ DI PESARO. 
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Calendario SS. Messe 
Novembre 

10   -  ore     8.30 Buratti 
       -  ore   10.00 Giannoni 
       -  ore   11.15 Rossi 
       -  ore   18.30 Meloni 
11   - Donati 
12   - Sideri-Burattini-Schiaratura 
13   - Coli-Gorini-Matteucci 
14   - Grilli 
15  -  Battistini-Matteucci-  
 Freducci - Maffei 

BOCCI LUIGI 
residente in P.za Meucci 8 
è morto il 3 novembre 2013 

I Corsi Biblici del 2013-14 ini-
zieranno secondo il seguente 

programma: 
CORSO x UOMINI:  18-11-2013 

CORSO + ANTICO: 20-11-2013 

ALTRO CORSO: 13-11-2013 

(Questo è la fusione di due cor-

si, si può fare il mercoledì o il 

giovedì)  

Per i ragazzi/e di IV-V elementare 

L’ORATORIO 

offre l’occasione di un  

CORSO DI TEATRO 
da SABATO 16 novembre 2013 

ore 16.00 - 17,30 

Le prove saranno tutti i sabati 

pomeriggio ed è fondamentale 

essere  il più possibile presenti. 

IL CORSO SI CONCLUDERÀ VERSO 
FINE MARZO, CON UNO SPETTACOLO. 

GLI ANIMATORI 

Reverendo Monsignor Jenkins, 

Le scrivo su richiesta di Sua Eccellenza Reverendissima Gerard Ludwig Mül-

ler, Prefetto della Congregazione per la Dottrina della Fede, il quale deside-

ra che i Vescovi degli Stati Uniti d’America siano avvisati, ancora una volta, di 

quanto segue (cf. mia lettera del 27 febbraio 2013, con il medesimo numero di 

protocollo). Sua Eccellenza intende quindi informare i Vescovi che uno dei cosid-

detti veggenti di Medjugorje, il signor Ivan Dragičević, ha in programma di visitare 

alcune parrocchie del Paese e, in tale occasione, parlerà del fenomeno di Medju-

gorje. Viene preannunciato, inoltre, che il signor Dragičević avrà delle “apparizioni” 

durante queste visite programmate. 

Come lei ben sa, la Congregazione per la Dottrina della Fede ha in corso un 

esame di taluni aspetti dottrinali e disciplinari del fenomeno di Medjugorje. Per-

tanto, la Congregazione ha affermato che, per quanto attiene alla credibilità delle 

“apparizioni” in questione, tutti dovrebbero accettare la dichiarazione, datata 

10 aprile 1991, dei Vescovi dell’ex Repubblica di Jugoslavia, che afferma: “Sulla 

base delle ricerche sin qui condotte, non è possibile affermare che si tratti 

di apparizioni o rivelazioni soprannaturali”.  

NE CONSEGUE, PERTANTO, CHE AI RELIGIOSI ED 
AI FEDELI NON È PERMESSO DI PARTECIPARE A 
INCONTRI, CONFERENZE O PUBBLICHE CELEBRA-

ZIONI IN CUI SIA PRESENTATA COME ASSODATA 
LA CREDIBILITÀ DI TALI “APPARIZIONI”. 

Pertanto, al fine di evitare scandalo e confusione, l’Arcivescovo Muller chiede 

che i Vescovi siano informati di ciò il più presto possibile. 

Colgo l’occasione per porgerle i sensi della mia profonda stima, 

VISTO CHE OGNI TANTO MI SI FA OSSERVARE, CHE QUESTA PARROCCHIA NON  
ORGANIZZA MAI UN PELLEGRINAGGIO A MEDJUGORJE, RIPORTO QUI SOTTO, 
LA LETTERA, DATATA 21 OTTOBRE 2013, CHE IL NUNZIO APOSTOLICO 
DEGLI STATI UNITI (OSSIA L’INVIATO DEL PAPA), INVIA, SU RICHIESTA DEL 
CARD. MULLER, PREFETTO DELLA CONGREGAZIONE DELLA FEDE, AI VESCOVI 
DI QUELLO STATO. CREDO CHE NON SIANO NECESSARIE ALTRE PRECISAZIO-

NI.              

         IL PARROCO 


